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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 Le guarigioni della prima lettura e del 

Vangelo vogliono farci riflettere su 

quanto spesso non conosciamo e ringra-

ziamo Dio per i suoi doni. Siamo invitati 

a vivere con fede e gratitudine, per testi-

moniare la misericordia di Dio.  

Si celebra oggi il Giubileo della Spiri-

tualità Mariana.  
 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  

Se consideri le colpe, o Signore, Signore, 

chi ti può resistere? Con te è il perdono, 

Dio d’Israele.                    (Cf. Sal 129, 3-4) 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù 

Cristo, l'amore di Dio Padre e la comu-

nione dello Spirito Santo siano con tutti 

voi.                         A - E con il tuo spirito 

ATTO PENITENZIALE   (si può cambiare) 

C - Fratelli e sorelle, per accostarci de-

gnamente alla mensa del Signore, rico-

nosciamo i nostri peccati e invochiamo 

Dio con cuore pentito. 

Breve spazio di silenzio 

C - Signore, via che riconduce al Padre, 

Kyrie, eléison.               A - Kyrie, eléison 

C - Cristo, verità che illumina i popoli, 

Christe, eléison.        A - Christe,  eléison 

C - Signore, vita che rinnova il mondo, 

Kyrie, eléison.               A - Kyrie, eléison 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 

 
INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signo-

re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

RI TI  DI  I N TR OD U ZIO NE  

D io ci chiama a contemplare il suo 

amore che per noi si fa dono. A lui il 

nostro grazie per la sua bontà e la sua mise-

ricordia. Grazie per la sua presenza che ac-

compagna la nostra vita. Grazie per la sal-

vezza che ci dona la gioia di essere figli del 

Padre. Come il lebbroso guarito, anche noi 

vogliamo oggi lodare e benedire il Signore 

per le meraviglie di grazia che compie nella 

nostra vita. 
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tente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito San-

to: nella gloria di Dio Padre. Amen.  
 

COLLETTA  

C - Ci preceda e ci accompagni sempre 

la tua grazia, o Signore, perché, sorretti 

dal tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo 

mai di operare il bene. Per il nostro Si-

gnore Gesù Cristo…                  A - Amen 
 

oppure (Anno C): 

C - O Dio, che nel tuo Figlio liberi l’uo-

mo dal male che lo opprime e gli mostri 

la via della salvezza, donaci la salute del 

corpo e il vigore dello spirito, affinché, 

rinnovati dall’incontro con la tua parola, 

possiamo renderti gloria con la nostra 

vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo…      

A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                    (2 Re 5,14-17)  
Tornato Naaman dall'uomo di Dio, confessò il 

Signore. 
 

Dal secondo libro dei Re 
In quei giorni, Naamàn [, il comandante 

dell’esercito del re di Aram,] scese e si 

immerse nel Giordano sette volte, secon-

do la parola di Elisèo, uomo di Dio, e il 

suo corpo ridivenne come il corpo di un 

ragazzo; egli era purificato [dalla sua 

lebbra]. Tornò con tutto il seguito da 

[Elisèo,] l’uomo di Dio; entrò e stette da-

vanti a lui dicendo: «Ecco, ora so che 

non c’è Dio su tutta la terra se non in 

Israele. Adesso accetta un dono dal tuo 

servo». Quello disse: «Per la vita del Si-

gnore, alla cui presenza io sto, non lo 

prenderò». L’altro insisteva perché ac-

cettasse, ma egli rifiutò. Allora Naamàn 

disse: «Se è no, sia permesso almeno al 

tuo servo di caricare qui tanta terra 

quanta ne porta una coppia di muli, per-

ché il tuo servo non intende compiere 

più un olocausto o un sacrificio ad altri 

dèi, ma solo al Signore». 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale        
Dal Salmo 97/98 

R/. Il Signore ha rivelato ai popoli 

la sua giustizia. 
- Cantate al Signore un canto nuovo, 

perché ha compiuto meraviglie. Gli ha 

dato vittoria la sua destra e il suo brac-

cio santo. R/. 

- Il Signore ha fatto conoscere la sua sal-

vezza, agli occhi delle genti ha rivelato 

la sua giustizia. Egli si è ricordato del 

suo amore, della sua fedeltà alla casa 

d’Israele. R/. 

- Tutti i confini della terra hanno veduto 

la vittoria del nostro Dio. Acclami il Si-

gnore tutta la terra, gridate, esultate, 

cantate inni! R/. 
 

Seconda Lettura                (2 Tm 2,8-13)  
Se perseveriamo, con lui anche regneremo. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo 

apostolo a Timòteo 
Figlio mio, ricòrdati di Gesù Cristo, ri-

LITURGIA DELLA PAROLA  
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sorto dai morti, discendente di Davide, 

come io annuncio nel mio vangelo, per il 

quale soffro fino a portare le catene co-

me un malfattore. 

Ma la parola di Dio non è incatenata! 

Perciò io sopporto ogni cosa per quelli 

che Dio ha scelto, perché anch’essi rag-

giungano la salvezza che è in Cristo Ge-

sù, insieme alla gloria eterna.  

Questa parola è degna di fede: Se moria-

mo con lui, con lui anche vivremo; se 

perseveriamo, con lui anche regneremo; 

se lo rinneghiamo, lui pure ci rinneghe-

rà; se siamo infedeli, lui rimane fedele, 

perché non può rinnegare se stesso. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO            (1Ts 5,18)                

R/. Alleluia, alleluia. In ogni cosa ren-

dete grazie: questa infatti è volontà di 

Dio in Cristo Gesù verso di voi. R/. Alle-

luia. 

 

Vangelo                                   (Lc 17,11-19)  
Non si è trovato nessuno che tornasse indietro 

a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo 

straniero. 
 

         Dal vangelo secondo Luca 

         A - Gloria a te, o Signore 

Lungo il cammino verso Gerusalemme, 

Gesù attraversava la Samarìa e la Gali-

lea.  

Entrando in un villaggio, gli vennero in-

contro dieci lebbrosi, che si fermarono a 

distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, 

maestro, abbi pietà di noi!». Appena li 

vide, Gesù disse loro: «Andate a presen-

tarvi ai sacerdoti». E mentre essi anda-

vano, furono purificati.  

Uno di loro, vedendosi guarito, tornò in-

dietro lodando Dio a gran voce, e si pro-

strò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per 

ringraziarlo. Era un Samaritano.  

Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati 

purificati dieci? E gli altri nove dove so-

no? Non si è trovato nessuno che tornas-

se indietro a rendere gloria a Dio, all’in-

fuori di questo straniero?». E gli disse: 

«Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

    (seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si 

china il capo), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergi-

ne Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-

ti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-

ficato, e ha parlato per mezzo dei profe-

ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 

apostolica. Professo un solo battesimo 
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per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-

surrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, riconoscendo che 

Dio sempre provvede ai veri bisogni, ri-

volgiamo le nostre invocazioni al Padre 

della vita con fede e gratitudine. 

Lettore - Diciamo insieme:  

A - Dio della vita, ascoltaci. 
1. La Chiesa, sull'esempio del Signore 

Gesù, sia sempre vicina alle infermità 

fisiche e spirituali delle persone, perché 

tutti conoscano la misericordia e la tene-

rezza di Dio. Preghiamo: 

2. Quanti hanno responsabilità di gover-

no si adoperino per garantire a tutti 

strutture per la cura e l'accompagna-

mento di chi sperimenta la propria ma-

lattia o quella dei suoi cari. Preghiamo: 

3. I popoli martoriati dalla violenza e 

dalla guerra vedano finalmente garanti-

to il loro diritto alla vita e alla pace per 

l'azione di uomini di governo saggi e ge-

nerosi. Preghiamo: 

4. Il Giubileo aiuti a riscoprire in Maria, 

che ha accolto con fede e umiltà la vo-

lontà di Dio, l'ispirazione e il coraggio 

per vivere con ferma speranza ogni si-

tuazione della vita. Preghiamo: 

5. La partecipazione a questa Eucaristia 

ci dia nuova forza per corrispondere 

all'amore di Dio verso tutti. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Padre, nel tuo Figlio crocifisso e 

risorto ti sei fatto vicino all'umanità feri-

ta per donarle il tuo amore e la vita nuo-

va. Accogli le richieste che ti abbiamo 

presentato e quelle che abbiamo nei no-

stri cuori. Per Cristo nostro Signore. 

     A - Amen 

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                         (in piedi)                                     

C - Accogli, o Signore, le preghiere dei 

tuoi fedeli insieme all’offerta di questo 

sacrificio, perché mediante il nostro ser-

vizio sacerdotale possiamo giungere alla 

gloria del cielo. Per Cristo nostro Signo-

re.                                                  A - Amen 
 

PREFAZIO                       (si può cambiare) 

Si suggerisce il Prefazio delle domeni-

che del T.O. III: La salvezza dell'uomo 

nel Figlio fatto uomo 

Tutti - Santo, Santo, Santo…  
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE   

I leoni sono miseri e affamati; a chi cer-

ca il Signore non manca alcun bene.  

(Sal 33,11) 

oppure: 

Non ne sono stati purificati dieci? E gli 

altri nove dove sono? Alzati e va’; la 

tua fede ti ha salvato!          (Lc 17, 17.19) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Ti supplichiamo, o Padre d’infinita 

grandezza: come ci nutri del Corpo e 

Sangue del tuo Figlio, così rendici parte-

cipi della natura divina. Per Cristo no-

stro Signore.                                A - Amen 

 

 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


